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I L M f i E T T O DEL 
SUL CPN^pLIDAMENTO 

MINISTRO BflSELLI 
DEI CANONI DAZIARII 

Veona dis^riibuiti) alla .Ciuaera il prò-
g«t)Oi del mioi^tru della ,flii«nzo ohe di­
sciplina il .conaolidmnauta per dieci anni 
del re^djto ^qtiup dai. dazi gavernativi, 
assicurato .allo Stato ofi contratti di 
a))%!)6na,ai.eiita e di /ippalto pel .guin-
queiiniu 1801 • ,95, leauto calcolodeRli 
fiS^^y .4a'li> 'a^Uziooe del,dazio sulla 
farine,. ?|]I parjo e sulle paste. 

Stando alla .dispoiii/.ioiie.lettai'ala dui-
1,'acficolo 4 della l^gge 23 decorso luglio, 
il Oovernu'avrebbe devoto provvodera a 
rfis[^og9^e_ In coniioli,dazione ai Comuni 
che pattuirono l'abbaonaineato per il 
qùiqqupaoio, spirjipte. 

,Pei/;o è parso couveuiente ed eqqo ad 
uu' tempo di provvedere ezianilio pài 
óoQsplidtiipeatu dei. canoni corrisposti 
dagli sj^paltatori, a^^^gr^i^do'il cauooa 

.di, .appalto al Comune od ai Comuni 
c^otamplati dal contratto di appalto. ' 

Nello.sta^,i|ire l'obbligatorietà del coo .̂ 
solidamento, si viene ad imporre a .tutti 
i .C,oB>ut\i> (li ,,dsp,W(),ter,e i \dazi, governa­
tivi verpo un ,aeterininato contributo. 

l^iiie.ditl^gazioiia non postituisoa cosa 
u^oya ,pe,i nostri pubblici.ordingimanti, a 
dV.altra parta ,tpr,nà jno^o utile ai Co-
qgani, li qjuiali fra addizionali e dazi 
propri devono provvedere a riscuotere 
a^.,^p(pmafiuperìòre a quella dalloigtato. 

^Jpn.iSi^rfbbe per,6 ,possibile imporre 
,9,|,!Qoràuai q.ùell'jibbligatorìatà se dal suo 
,àdempiuieiito e^si dovessero -Tisentirna 
î n .aggravio e perdita. G pertanto le 
dispi^izioni del disegno di l.<#ggo sono 
i^spjiraté al opqcetto, che il coosolìda-
meuto avvenga per cia.ssiiu Comune con 
^lg,,prac^diI,Ileoto cbe rimanga esplusa 
l,à passibilità delia perdita. 

L'inparipo ,di.d<itermioara i canoni o 
meglio accertarli nelle.oi(ra clie corri-

' jspònd'onoiegli.Btti^ali, riyedendo all'uopo 
il,lavoro, d^l Ministero, è conferito ad 
una GommissioDe centrale costituita da 
aiti funzionari•illil«->Sti(4^'' sMt(,>'àella; 
maggiuranzar afJ'infuori del personale 
fluan^iB'no.: 

Queita però, della assegnazione dei 
canoni, non. à cerlacnente'ia'parfe''piìi 
importante del compito cui è eli lama tu 

• quell» Gpmitaissianej 
. ' -Infatti isi ^ritenne equo di regolare il 
cdÈsolidBfneDto in modo che non riu­
scisse df'Ostacblo al,passaggio •ilalla ca­
tegoria-dei'chmai a-quella; degli aperti 

-dèTi Gòmuuii nei qn.ili, o per te cdiidi-
aionl topograBcbe o per il diminuito 
reddito -Invc^usa deiralìolizion» del dazio 

-auUa facine,..lxj i-spese di riscossione ' dei 
ddziidivsonera! aprapai*zionirta all'entità 
degli introiti. . ' 

jPerciò l'art, 2.del disegno di laRge 
cdDfefS!S l ' f l , ì "WmiMi | l%nt r i i re la 
autorità''Wflssai'fe"'Va diminuzione: di . 
èsIAciJle da,'|ii(iòot;\iarsi a quei'òoii)uoi 

"cbiuoi cBa' 'al' làómento' dell'attuazione 
dWlà'jii'ésént'^''légge 'avraudò' chiesto il 
cambio di'''cal'egqria. ' ' 
•"'Etl' 'un'aWo' incarico si è creduto di 
dare alla mantovjtlà' Gòmmissio'ae: quello 
di riparare ad uliii òbndiz'ione di <;ose 
veràmaufe'an^rdale e clie troppo urta 
coi iiridòipii'di giusta dÌ8|^nbuzione dei 
tributi';' (^delfo òioè .di, elevare a p'jù ' 
ragioiievdle''niisura j/catiotii dei Comuni 
(nòh'^pn'molti)" iihe' risuftano rappre­
sentarle ' meno ai un téi'zò dèir^'ffettivo 
reddito H'ei' dazi governativi.' 

La necessità di questa revisione è per 
sé palesa., , , •, 

Antfhèrliéneifdo eofltó aegli afili della 
j i .ar^terj tJ iQqa di;;caponi ,acc#i8j(6t-
meute ORS^Ì,, rimar,!;^ . pur sempre un 
disavaii^o ^ar il 'fetto degli sgravi spet­
tanti' ài Ooriinni chiusi che 'avranno o't-
tendto il passaggio fra gii aperti. 

Sì è ritenuto che sia equo distribuire 
questa' residua iltffereoza passiva fra 
tutti i Comuni del Regno, escludendo i 
miiiori, cioè quelli che pagano un ca­
none non superiore alle lire trbmila. 

I 'Comuni, avuta' notificazione per 
mezzo dei prefetti dal canone proprio, 
se trovansi in grado di poter dimostrare 
dha il medesima supera l'ammontare del 
reddito ricavato dal consumo locale dei 
generi colpiti dai dazi governativi, al 
udito delle spese corrispondenti' di ri-
soó^ìd'rìe, han diritto di ricorrere ad 
una Commissione provinciale per otte­
nere una diminuzione di canone, in mi­
sura, tale da evitare loro una gestione 
passiva. 

' L a Ooramissiane,'oui è conferita ampia 
faoolià di indàgini,'accerta se realmente 
vi ha' perdita per quel Comune, ed in 

questo solo caso determina lo sgravio 
da ooooedere, ripartandi) la quoto cor­
rispondente in parti proporzionali ai 
rispettivi canoni, tra tutti.Kli altri Co­
rallai delta'protfiaél*. • • ' " • ' ' ' 

Per dare ai Comuni interessati una 
guarentigia anche ''maggiore che in 
questa ripartizione non possono avve-
niraierrorl e disuguaglianze di tratta­
mento, è afSdato'alla Coamissione cen­
trale audhe l'Incarico di • rivedere ed 
approvare le'liste dei éanoui stabilita 
dalle singole Cottìmissiofii provmoiili. 

Sarà quindi data daSnttiva'e soleima 
sanziona al'lavorii di .assegnazione di 
tutti i oaiioni, con deorato'reare. 

Può avvenire ohe, durante il decennio, 
aicu,ni .Comuni, per soprarvenulie cause, 

in modo permanente le loro condizioni 
•eoónoniiohe, si ' trovino graviiti' di ca-
Bone óltr.e la misura comportàbile, oiòà 
•superiore' al reddito netti) medio rica­
vato dai dazi governativi nei frimi 
quattro anni; si è cr'eduto di provve­
dere a tale enveotualità u prendo loro 
la via al ricorso ad una Commissione 
provinciale, la quale provvederà con 
'gii"stesai oritei-i fissati per q,uesta ope­
razione'di ' odnsolidamento, a sgravare 
i canoni ecdoessivi'èd a ripartire l 'ec­
cedenza fra gli altri Comuni della Pro-
ViPijIi 

'-'E poiché pai fatto atesso del oonso-
iida,mento era piî  che hiai importante 
di ,08ai(furare.un metodo efficace di ri-
scrtàdioaa ' ed allontanare il più possibile 
.ogni'pet;ioolo "di p'eifdlte ''per ritardato 
'0' mahoàto pagameàjto"dà parte dei 'Co-
moni', SI è studiati una proo0Jura òhe 
riesca praticamente èfdcaoe à raggiun-
'gere un tale intanto. 

Ai Comuni aperti é fatto obbligo di 
riunirsi in consorzio Sao a'racgiaDgare 
'ud' numero di abitanti non inferiore ai 

|''^iebidila., ^ 
' Non essendo possibile dì con'oapire la 
ris'ods.siòoa fatta difettante 'coi singoli 
Comuni, ohe superano' gli ottomila, 'è 

' ^iuocoforza mantenere ii sistema vigente 
del r'agtìriip^a'meùtb.'aerCbma'oj j minori 
in 'cbdsorzi oblle 'écóeziopi 'phe si sono 
pf'evedttte nel'disegno di légge. ' 
•'Si "è poi man'tanuttt'la ffiooUà dei Oo-

tlouni 'chiusi di chiedere ed ottenére l'ag-
gra^tizlòne dei Comuni aperti contigui 

'ad ib" continuità ijli abitazione,, e eie 
per dar 'loro modo di schermirsi più ef-
floaCemente dalle frodi, 

I Comuni isolati ed i consorzi con­
servano la libertà di riscuoterà i dazi 
odi mezzo di agenti prfaprii o di, appal­
tarli, ma'scegilendo questo secondo me­
todo di esazione 'dovranno richiedere 

.tìall'appàllatfere una oauzÌQoe oorrlspon-
'dente a tbe rate mensili della ri'scos-
sioh'e compleSMva presunta per i dazi 
governativi e' ooraaliali, ed erigere cjie 
asso versi nella tesoreria provinciale, il 
ib di ogni mese, la .quota mensile del 
(ianone dóvbto dal iOomune o dal .con-
'stirz\o allò Stato. 

"Sè"i Comuni vengono meno al pun-
ttfale vérsaiùento mensile,}' àraipinist'ra-

'^one applichefà ^ I le sùmme scadute e 
don v'prs'atè,' l ' intereke di mora nella 
ragione stessa già accolta dagli attuali 
ordinamenti. ' ' ' . 
' ' 'H'ministro Boselli propone poi ohe, 
nei proposito di fare' 'entrare sollecita­
mente nelle casse dello 'Stato ciò òhe 
alio Stato 'è dovuto, sia l'amministra­
zione delle iloanze munita 'dei seguenti 
poie'fi : 

«rivalersi,in caso di appalto, sulla cau­
zione dell' appaltatore ; 

inviare'e rààht'énere presso i Comuni 
ad i consorzi morosi, che prbvvedono 
direttamente alla riscossione dei dazi, 
un sorvegliante coli'inonrioo di concen­
trare ' gli'intttjiti daziari,' derivino èsai 
d'ai'dazi' governativi sui consumi o da 
qù'elli <!omun'àli,''«i di òurarna il versa-
manto nella" Téabréria provinciale fino 
a conbtìfrbnza'dél debito dei Coraniii; 

'impórre f à'àm'ento, Siàù. al '[imita mas-
siiiio'legale, sia del dàzi àddiziopall ai 
gòvèrnàtt'i'i, sia dei dfi'zi es'olusivaiiitìht^ 
c'ò'muhali, qiian'dò'i Òomuiii'nou 'si'fós-
sero valsi della'facoltà dì ' itopòrre'-g"!! 
uni e gli altri, 0 li''avessero stabiliti'in 
misurai inferiore al litóité ihastìmo le-

Allè'Signore iiervose il Nevrol ap­
porta calma e benessere. 

Tra operai italiani e francesi 
La oamMaa ii Saiiit-Jata, 

-. Telegrafano da Ruma, 91 | 
« È arrivato al Ministero dogli esteri, 

il primo rapporto sui fattldìSaint-Julleo, 
Dal rapporto riatiitarebbe ohe m'entra 

tre operai italiani, oartì Balbi, Toppa e 
Armandii stavano stilla' porta di casa 
De Stefani, passarono due giovani chia­
mati tira e Place, francesi, uno ilei quali 
in segno di. disprezzo strappò la pipa di 
boooa al Teppa, sbatte'ndola a lét-ra. 

1 tre sì risentirono, e si scagliarono 
sui tranoesi, i quali fuggirono! ma ri­
tornarono tosto spalleggiati da venti o 
ventiolnque compagni, 

I tre italiani ed alcoui loro compa­
gni, tutti reiidenti in casa De Stefani, 
fprono pronti a schiudere il portone, ma 
gli. assalitori presa la scala a pinoli sa­
lirono sul .piccolo.-•baloonej'isfjodii.rouo 
la Snesttta, e peoetrarono in casa. Ivi 
all'osoaro accadde una oarqoflolna. -

Un operalo italiano, IVlactino Berta, 
cadde morto trafitto da pugnale i:gli altri, 
cioè BalbOj I^jiiiattjrsBP»-Swt?f. «Salerò 
Antonio e Afmandl, furono tutti p|ù,o 
meno gravemente feriti. La famiglia De 
Stefani e gli altri ai salvarono rom-
,papdo la grata del lioestrino, e soap-
, panda sempre inseguiti per la campa-
, gna. La oaóóia non terminò che all 'ar­
rivo dei gendarmi. 

il rapporto, aggiunge ohe, aperta una 
inchiesta, furono arresta,JL ^Bp^ga^i. in­
dividui, e che il conte 'rorniellì "fece 
vive istanze presso il Governo francese 
onde giustizia sia fatta. 15 il Governo 
diede ampie assicurazioni, » 

BWELMifl D'OLTRE TOPi i 
U n p l i c o d i L u i g i F e r r a r i t 

II Ravennate pubblica questa notizia: 
f Braille ?;cpj:,e8aj-r-.eR«ptr9bbwo;as-

iaeA-^ràVi ' pw^ lMi ' ' ' p éMi ^W|ii*--L. 
c 'è il pliiBo dell'onorevole'conte Luigi 
Ferrari. Fra'lliBoo'epi'stólario ohe ha 
cotibervalio ci 8ouo«.tiint6''l*ttere 'da far 
sbattezzare, _ E queste lettere sono di 

[ repubblicani, socialisti, ridicali, ohe chje-
' devabo, T|oiovano da Ferrari qualoheicòéà, 
e igroipettev.ano a , lor .volta,... .Ferrari, 
.^pimo,,buono, aasecands^ya sep̂ Ê  chieder 
nulla,-andava peffino incontro'a, sacri­
ficarsi per della 'gente òhe il 'jgiorno 
delle eiezioni lo ha poi combattuto' per 
gratitudine con un afloanimento feroce, 
j a ^ ì i ^ d o , ,bMtonaadQ,..i»iaa&ai«ndo. i 
suoi elettori, ed agitando contro di lui 
le più malsane e velenosa passioni. Il 
figlio è in viaggio e vei-fà a 'Rimiui. A 
lui sarà consegnato il grosso bagaglio 
abb'Sstiaa^ gitìve, ìcurioso • Singolare per 
certa gente, e non è improbabile ohe 
si IpuhbtiehiiqoTOto -plidlJ dsll'son.. t e r ­
rari a base di documenti veri, parlanti 
senza bisogno di esaere illustrati. Dal 

.resto poi si.sa che il povero Ferrari 
doveva partire per Roma alla aà t t iua 
,|PsP.?ffWji4?/'* P'=i.'f?i W' °'}}?.f?- ".flsrtal-
'mente roriio; si sa anche .ohe esso 
teneva in tasca il portafoglio con una 

'discreta .sommai ma si 'pa unche |ohe 
questo, portafoglio non si è, ,mai trovato. 
Ad ogni modo una gt;aude curiosità 
devo' essere quella del pli09, e, còlla cu­
riosità, auohe una grande .sorpresa». 

HB opscolojflitro CaTallotti 
Roma 0 —Sulle cantonate'è apparso 

un manifestino annunziante un opuscolo 
su Fetiix Beolarca, morto in odore di 
portafoi/ti. 

Si dice che sia un violento opuscolo 
contro Cavallotti, ma se ne ignora l'autore. 

da CoiTeiHfl amMo 
Parigi 9 — Noi convento di Limerik 

si è verificato pn avvelenamento gene­
rala; due monache sono morte, 70 si 
trovano gravemente malate. 

Si (appo indagini por atahiUrua la 
causa, 

!—I — * —'-

Va C a m p a n a d i S c h i l l e r 

A SoiafTusa verrà fusa tra poco la grande 
campana di 'quella cattedrale e sostituita 
da 'una nuova. La vecchia campana è 
quella che diede allo Sobillar l'ispira-
zi'one della sua' iminortale poesia poi 
motto che vi è impresso: Vims Ijoóo, 
mortws piango, fidgura frango. 

Parigi 0 — Il Qalignani' s Mcssa-
ger riceve,da Lucerna ohe Sohsnk, pre­
sidente delia Repubblica elvetica, sarebbe 
stato assassinato. 

La villeggiatura del Papa 
Nella persuasioaa cha qualunque cosa 

avvenga, il Papa avrà sempre la sua 
residenza in 'Vatioano, anche nella sta­
gione estiva, da qualche anno sì è dato 
mano a rendergli più confortante la 
dimora. 

Dietro agli immenai edifici vaticani 
partono dai due estrami, e cioè da Porta 
Angelica per la Yalle idell'Inferno e 
da .Porta Cavalleggeri • in su verso la 
collipa, le mura cbe sopn danominate 
della città Laopina, che in tempi an­
dati avevano una cerchia più estesa,'-e 
cioè da Castel Sapt' Apgelo giravano, 
floo a raggiungere la chiesa di Santo 
Spirito in Sapia. Dietro il Vatioano dun­
que sorge una vasta estePaione, chia­
mata i giandini vaticani, tutta cinta da 
mura solidissime, Lupgo queste mura 
sorgono alcuna torri, upairìmarohevo|e 
ohe prende il noma da Leone IV-per­
chè la foce costruire. 

Il Papa attuale facendo dalla esour-
siopi pei giardipi si invaghì di questa 
torre e la.tace raataurare ed adattare 
per modo da poter ivi passare .qualche 
ora dal giorno. La cosa piacque, ma il 
locale 'era insufflioienttf, per cui il Papa, 
chiamato l'architetto ,'V'eapignani, gli 
fece tare un progetto d'lograndimento, 

'Venne ideiit» una Casina dì etile del­
l'spooa in cui fu costrutta la torroi a 
la Casina, un castello in miniatura mer­
lato, si -innestò alla torreda farpe quasi 
un corpo solo, 

•Non si tratta dei , salopì vatldaui ; 
quanto basta ad una permanenza di'po­
che ore al giorno dulia Corte poptifioìa. 

Questa Casina è andata man mano 
adattandosi ai coofortevoie «della vita, e 
.ancora,quest'anno ha.subito importanti 
abbellimenti I e. fu arredata di ' tutto il 
peoesaario. , 

La Casina, data la sua posiziona, è 
una vara .meraviglia, ed il Papa, come' 
sappiamo,,si dispone.'ad andarvi .passare 
le giornate. 

Si ^era pensato di stabilire apcbeda 
dimora notturna, ma lOltre che occor­
rerebbero ..altri, e più .vasti ambienti, 
non si è sicuri sa l'aria potturaa in 
luogo elevato ed isolato possa conve­
nire alla salute del Papa: quindi sì è 
aopraaaeduliq su questo e si vedrà in se­
guito se convenga aggiungere up brac­
cio alla palazzina. 

U Bibbia in dìsQussione 
a l l a C a m e r a a u s t r i a c a 

Togliamo dal resoconto della seduta 
di Incedi della Camera austriaca dei de­
putati, il seguente episodio. 

Il deputato tedaaoo-oaziooale , antisa-
piìta Hauck, propone che si escluda la 
Biibbia dall.'insegpamento inelle scuole 
popolari. Egli raqoonta ivari fatti ripor­
tati dalla fibbia, destando continuamente 
l'ilarità dall'aaaemblea e l 'ira dei de­
putati sacerdoti, Racconta che Àbramo 
fece passare molto spesso sua moglie 
per sua sorella approfittandone per ac-
•dumuìaf-e -tesoli^ kìhe-.tià'dco' wg«i le 
orma di ano padre (risa generali) pre­
sentando pure sua moglie quale sorella, 
ma cha, meno felice di Abramo, i suoi 
sotterfugi furono ' presto scoperti. Anche 
dei figli d'Isacco la Bibbia narra fatti 
inorodibili, fj/aWtó.^, 11 re Gerar spe­
cialmente ha avuto rapporti intimi colla 
figlia di Giacobbe, e, quando fu scoperta 
la tresca, fu costretto, par espiazione, 
dì passare alla religione giudaica aa-
gieme al ano popolo. Stando sempre alla 
Bibbia fu questa la causa dallo scoppio 
di varie epidemie. Potrei raccontarvi 
parecchio'anche sui casto Giuseppe (ila-
riià sempre cresoente) che ingannò i 
propri fratelli e ohe fu l'iniziatore del 
commercio usurarlo del gr,ano, , .̂ 

Il dep'utato'Scheicher'ìmtefr'oa(pè, e 
prendendo le difese di Qiuaappe osserva 
ohe la storia dev' asso'r.e meglio inter­
pretata, 

Hauck continua poi a aarrare l'esodo 
degli ebrei dall' Egitto, a dica che an­
che dì Davida sì conoscono delle balla 
storielle; ' così pure dì "Salomone, còlle 
sue 700 mogli effettive e 300 COIICH'-
bine (si ride). Deduce da tutto ciò, es­

sere immorali) lo studio deila-Bìbbia 
nella scuole pdpoltirl, e tla chiede' l'o-
'sti^alsmo ' (altttnoro'sa ilarità). 

vW BOS'AIft; OEIiBBBE 
Mal duomo'di Hilde^heim„ó'è uo. ro­

saio, ohe ha .più di mille-«pni . diluita 
e oiie parecchi anni fa mìuaooiava di 
morire. Per ton tpertera' la "preiilosa 
piauta,'sl dbwtte'' Safeaa^e>il "soccorso 
di parecchi '"bbtaniol '() 'giat'dipieri, i 
quali rliisolrùrio, 'fi '^p' tédérla" ' lh 'vita 
POP solo, ma a'farla prosperare più cha 
ip passato, Quest'apQO poi .il, .vecchio 
rosaio fiorisce IP .modo, veramantèlec-
oetìioPale, B'fiia -brave ei"tfpera'di va-
,daclo più ricco di rosa pha ia!|!. 

AlessaiUro II e os attore 1; 
Anpi or I sono — -racconta; 1' attore 

/dramattoa itìé'esa' Tà9la--(«' t^'yandomi 
a Pietroburgo, andavo bighellonando 
per leljsij^ del|a o)tt4, qufttido,'^>aa3ao-
ciò, arri-vaì "sui ffeiàski Wospeol. Ac­
casi .uno sigaro a ooptlnuai a passag-
,giàrà.S in tm\ ' n«g Wa itulj j i «ij^.tì»*» un 
ufficiale e mi disse: « Non sa alla,cha 
qiii é proibito di frfàiara ?»—-'« Io noi me 
lo sarai 'mai 'ìni^ginato — rìspòii — ma 
poiché è proibito, POP' fumo più. » Così 
dlMudo 'spensi il sigaro. Nello Stésso 
tìio'meti't<3''d4'a'fetfiitól'a di polizìa sì get-
taróloo atJpVa dì me, mi lagarPùD a" "mi 
condussero, al "éorpo di guardia, dova 
venni rin'clituao in una atanzuocia. Io 
non potevo 80001*8 riavérmi dalla'sor­
presa a atavo pensando "quale delitto a-
vesal mai commesso pei: essere'trattato 
,a quermodò. Passai così tutta ' la notte 
'fantasticando."All'albi entrò néllh'cella 
un secondino e a i 'condusse dal ,capo 
della polizia. 

— iSlla'ha parlato con lo czar — mi 
disse queéti, —' N'óii s'a ella ohe' ''nes­
suno può rivolgere la parola a Sua Mae­
stà ? 

— Ma, scusi - ^ t'ÌBp'osi''trapquiila-
raepte -- io. pop ho riyolt9 la^pàroja'a 
'ùeasuno,' A'irincÌ)nt'ro'ftt''ii'a",ùfpcial6 c|ie, 

,a'vvì(Slnatosi 'ii me,̂  mi ' ossérvÒ^.óhe 'iiqu 
si poteva 'fùìaa.re 's.ùl 'NeidsHi 'Próépéit. 

— Un ufficiale?'-4:'^bplicò ,'il cixpio 
di- polizia, — Quello era l'ioipelatoré. 

'Non lo sapeva? ,, , 
— Nemmeno per id^a. 
Il mio. intorrqgat.prió' era "fluito e io 

fui 'ri'oòndótt'ò ' in carcere. Alcune ore 

rn;ì'-iMffittów\s 
eii.etó'S, sM. ;l(? czar . i&lssaandrq, II; -tle-
à ' » a - tlcMrrii'l"ri mmzt ^tC' 'ba. 
ttìi'àlliièpte',' sìn'dai, 

L''iPìperatore fu ,cou me coHéaissimo, 
si scusò per l'inoidente toooatoini, e'parlò 
di teatro ed arte, tratteheudomì sePo 
pairecohiÒ tbtepo.'MI'còpgedò'quindi con 
tutla a'ffJbiiità. '• 

•Prim'à di pai'tire, però, io ' mi' Volai 
allo czar e gli dissi: 
• — Maestà, 'posso ancora chièdervi 
uòa grazia i 

•— Parli, rispose lo czar, corrugando 
leggermente la'frbnté. 

— Io Vorrei-' p'^egare vivamente Vo­
stra Maestà, " 'p'el "-basò' che'' ni" àlt'rà' volta 
avesse ad inoontrarmi| ' per' istrada, di 
non'fiVcilgerhai la parola! 

ha ,4onne .aul pergamo 
A propbaìto del Oongrejiao internazio-

pale femminino tenutosi a Londra, scrive 
ii Bertiher Tagetììatl : 

« Il Oongrassii'aveva uii'carattere Reli­
gioso e fu tenuto in una ' chiesa' (City 
'Tempie) orbata di bandiere'di'tutte là 
nazioni e nella quale avevano praìo po­
sto più di 2000 persone, 

Domapioa sera, iii più di 200 chiose 
pre'dicàtopo soltaoto donne. Duella chiesa 
inglese, aembra dunque, che non siano 
punto ascoltate la'parole d i 'S . Pk'dlo; 
Mulier taoeat in ecclesia, ohe vuol 
dire: «Le donne da,vopb atar zitte al­
meno in chiesa». 

Caut ìaa sociale di Str^ 
(Sooìetà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo postante. 
Il depòsito filiale dì Udine ai troya 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piaiiza V, E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentanta in ydine e pro­
vincia 'è il aijgiao'r Gixtéeppe 'Baldan. 
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IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO . 
Óvxaahe frìiiUiis, 
Luglio (1368). Laonardo Arcoloniani lascia ia 

tsaUmoato Si inarati» di denari d'A<iUlleJa per 
la coslrniiene del Duomo ài Udine. 

X 
Vn penalero al giorno. 
La dottrina tpesao i una vatta puppellettlle 

ohe pOoo ol serto agli usi della vitii« o della 
ijualo porlo pi i al {a pompk nel gioml di gala, 
come del tappeti é delle poaate d'argeato; ma 
la bontà è un uteniila di prima heceaaiti, ohe 
dobbiamo arer ini mano ogni momeato. 

(Q. aiuitl). 

, X 
Cognizioni utili. 
Per preranire la mnlDa ohe vegeta rigoglioaa 

anilo calsatnra, ani guanti e talora Bnoho sul 
Teatiti, in certi ripoatigli umidi ohe tuttora al 
laaciauo, per Iacopo di comodità, nelle nuoTé 
oaac, i buona coaa aglforan una folta al mese 
quésti ripostigli. Sarà' unS pratica prùdente od 
igienica cbe uccidgri le muffo a gli loaetti ohe 
trovano in qtieati locali la migliore proteiione 
della loro apeoie. 

X 
La aflnge. Biaaarria gcometrioa. 

So rra due oliasi un angolo porrsi, 
Sferoide perfetta (ormerai. 

Bplegaalone del traforo preoedanta. 
B00AR-E8T 

Per finire. 
Nella aociotà ammodo. 
— Uà, dito un poco; il vecchio barqne e 

ammogliato 1 
— No: vivo da trent'anni con un'amante l«-

giltima. 
Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là delJudri) 

Elezioni amministrative. 
Il sig. Federico Marsilio, già fionsi-

gliers provinciale di Pordenone, e testa 
eletto per Tolmezzo, ila indirizzato la 
seguente lettera ai sani antiolii elettori: 

Pord^aone, 9 luglio 1895, 
Al miei amici elettori del Mandamento 

• d i , • 

Pordenone. 
L'annuncio della mi» elezione a con-

aigliére provinciale pel Mandamento dì 
Tolmezzo riesci caro ai mio onore, per­
chè un attestato di memore affetto del: 
paese natio, tocca sempre le più deìi-
oate fibre dell'anjmo.^ ' 

Rtigioni di opportunità mi consigliano 
di accettare il conferitomi mandato, ed 
à quindi con rammarico ctie adempio 
ai dovere olia m'inoóttibe di rinunciare 
alia candidatura con tanta benevolenza 
da Voi offertami snelle per le prossìine 
elezioni,' 

Con effusione vi ringrazio per la fi­
ducia, olle jriì avete sin ' qui prodigato, e 
vi asSièiirp, ohe colorò i quali avranno 
l'ìncarido di propugnare Tue! seno del 
Consiglio della Provincia" i particolari 
legittimi interèssi di'questo Maiidamento, 
troveranno; sempre in ;ma uii' devoto 
amico, ej.fidq filieato. 

' , ;,. Pederiào Marsilio. 

JACOPO SmUNI. 
Sii fieiie^É ilV. Zp. 

Cividale, 9 luglio. 
L'apparizione di questo libro dell'egre­

gio, insegnante, lettere latine nal nostro 
Collegio ; Nazionale ( in carta e, tipi al 
solito nitidi dell' editore G. Fulvio), è 
stata per me una fasta di famiglia. Per-
oliè fu un mio zio, don À, doW- Podreooa, 
il quals,,a ragione od a torto,,volle ri­
vendicare alla sua Slavia l'onore.della 
patria dello Stellini; fu altro, mio zio, 
il pav. L. dott. Podrecca,, il qut^le fece 
apporre i' epigrafe .oummemqrativa del 
flipsofo oividalese a Padova i fui iio, olie 
nei Panfulifi. della Domenica ne pro­
pugnai la celebrazione del centenurlp, con 
quello di Paolo Diacono, nel 1899. 

Uscito questi giorni, è impossibile, se 
anclie fossi Gamp.etente a ciò, una re­
censióne, par'cui mi'limito ad'un''oenno 
d'annuncio, ed al giudizio datone dal dotto 
pieside cav. Grion, essere una critica 
iìlosofloa serena, acuta e ben fatta, 

Ecco intanto.ti sommario: 
L Ragioni del lavoro ; II. La vita di 

Jacopo Stellini j i l l . La sc«o& di Padova 
e la filosofia nel secolo XVIII; IV. Fon 
damenti e caratteri della dottrina stel-
linlanaj V. L'S(Aiea;, VX. Lo Stellini 
filologo';. Vii- Oonolasione; Vili . Nota 
bibliografica. 

La pi-ima parte fissa il giusto posto 
delio Stellini nslla storia del pensiero 
umano. La seoopda ricostruisce mirabil­
mente la figura delfrate oividaleae, colle 
stesse parole delle opere dì lui. La quarta 
è un saggio della vasta cultura Biologica 
dell' illustratore. Le altre si inabissano 
nel sistema- stelliniano. 

Di queste, per quanto esposte lucidis­
simamente, non oso, come dissi, aprir 
verbo. E poi óooorrerebbe a ciò aver 
famigliari le poderose opere stislliniane 
per verificare se il riassunto, come credo, 
sia stato sempre fedele. Soltanto — per 
non parer lodatore ad ogni costo — a 
me ohe studio la _ sapientissime Vioinie 
medioevali, sia lecito rilevare ohe con 

qualche frase il critico, pur imparziale, 
esalta troppo il Rinascimento a scapito 
ilei Moiliu Evo papà, 

Comunqiii*, parvi) non off'endar ma-
culi3, e mi auguro ohe i giovani e va­
lenti professori dell'Istituto Nazionale 
nostrano, imitino il loro forte collega 
nel trair'j. da questa terra, che ha la 
sorte di albergarli, altri mutei'iali etno­
grafici, .itorici, artistici, e così via, i quali 
fonniirebbiro nel 1899 i veri monumenti 
a Paulo Diacono ed a Jacopo Stellini. 

cp. 

P o n t e b b a » 9 luglio. 
Pe?' un bravo funzionario. 
Chi per ragioni del suo impiego, o 

por motivo professionale od altro, è co-
strotto passare i suoi gionii in pan.iì 
come questi, dove oltre all'essere vos-
suto da un lungo o rigida inverno, da 
variazioni sensibili e repentine di clima, 
privato d'ogni e qualsiasi ricreazione e 
distrazione, esposto a tutta quella se­
quela di guemccìole inerenti alla vita 
sociale dei piccoli centri ; prova un 
senso di vero doloro al loniliò, fattosi un 
amico, viene il momento della. separa­
zione. 

Ili amaro destino di noi impiegali 
quello di incontrarsi anche in ragioni 
inospitali, conoscersi, stimarsi ed amarsi, 
per essere poi improvvisamente diri.»!, 
e, per forse mai più rivedersi. È un com­
pendio sintetico dalla vita. 

L'essere stato qui un esatto esecutore 
del proprio dovere, l'aver adempiuto 
con scrupolosa osservanza la delicata 
ed alle volte non aggradevole sua mis­
sione, non impedì al tenente dì Finanza 
Graziano Caresi dì procurarsi una cor­
rente non comune di simpatia, d'ami­
cizia e di stima; e questo non solo fra 
gli impiegati qui a l^ontebba, ma bensì 
anche fra gli austriaci dimoranti nel vi­
cino Pontafel. 

Non si sa n& si è io diritto dì scru­
tare per quali motivi, per quali cause, 
si traslocò improvvisamente il tenente 
Oaresl; e non à certo il caso, né con­
veniente sarebbe, il ricordare qui certi 
piccoli screzi disaccordi e malintesi di 
origine locale; è positivo però che il 
Caresi nella sua non breve gestione 
seppe conciliare le esigenze del suo ser­
vizio con la convenienze e riguardi in­
ternazionali, e col bene del pubblico, e 
ciò andando in perfetta accordo con le 
autorità di Pout^ifiìi e di Pontebba. 

La sera del 6 corrente fummo a Pon­
tafel, invitati ad una bicchierata offer­
taci da quegli impiegati all'.\lberga della 
Posta. 

Oltre 40 persone, impiegati addetti 
ai diversi dicasteri, italiani ed austriaci, 
uniti in fraterna comitiva per dare 
l'addio all'amico che partiva. I discorsi, 
i saluti, i brindisi irrorati da abbon­
dante ed eccellente cervogia, non man­
carono. La piti schietta e sinceri alle­
gria regnò fino a tarda ora nella co­
mitiva, rallegrata di quando in quando 
dal melodico suono della cetra, e da 
cori ìmpruvvisatì « più o mono intuo-
nati. 

l'oreune ricouoaoonza resterà in noi 
per la simpaiìca ed afTettuiiiìa dimostra­
zione che gli impiegati di Pontafel die­
dero all'amico nostro Garosi. 

Sia per contracambinro i'ciccogtienza 
avuta, sia per dare l'ultimo addio all'a­
mico, ci riuaimmo la sera successiva 
all'Albergo Pontebba. Grazie all'inter-
vento del bel sesso ed alla cooperazione 
dì qualche gentile signorina che rallegrò 
la comitiva col suono del mandolino e 
col canto dì qualche canzone, sì passò 
un'altra bellissima serata, che si pro­
lungò fino a tarda ora. 

[I tenente Caresi è partito per Car­
pone, sua nuova residenza, e noi spe­
riamo che anche colà egli traverà per­
sona che sapranno apprezzare le sue 
qualità morali, che tanto lo fecero a-
mare e stimare in questo paese. 

Verilas. 

X a d i s g r a z i a d i u n a s i g n o r a . 
A. Gemoua giorni sono la aignora An­
gelica Trojiini, abitante nella casa dei 
signori Pecol, stava seduta lavorando 
alla finestra della sua stanza, colle im­
poste semichiuse. 

Appoggiatasi di. troppo alle medesime, 
col peso della persona ie aperse, e, per­
duto l'equilibrio, andò a cadere nel sut-
tostante cortile dall'altezza di circa dieci 
metri. 

Alla grida, della povera signora, ac­
corsero le persone ivi abitanti e la ma­
dre della Trojani, ohe venne subito rac­
colta e trasportata a letto. Essa nella 
caduta aveva riportato frattura ad una 
mano e varie ferite alla testa. 

I n c e n d i o t A Sevegliano (Bagnarla 
Arsa) l 'altr ' ieri sviluppavasi un incèn­
dio in am meda dì paglia nel cortile 
di certo Giuseppe Bernardis. Sì deve al 
pronta e numeroso oonoorao dei paesani 
se il fuoco, che minacciava seri danni 
par l'attiguità di ampio locale, venne 
soffocato al primo suo nascere, limitan­
dosi il dapno a lieve somma, La oaus»-
dell'incendio si ritiene acoidentale. 

Gemona, 9 luglio. 
strascichi. 

A proposito di elezioni amministrative. 
La Difesa dì Venezia scrive che l cle­
ricali per sei anni furano spadroneggiati 
da un Cunsiglio «liberale, ateo, mas-
sonico », 

Non sono consigliere né figlio di 
consigliere, pure ci tengo a dichiarare 
all'amabile 3crittiire,|che disse menzogna. 

Il degno o mansueto seguace di una 
religione di carità, ha troppo presto di-
mentiCiUo quanto nelle recenti feste pel 
centenario di Sant'Antonio, Sindaco e 
Giunta, coadiuvati da liberali cittadini, 
hanno contribuito a tener alto il decoro 
di Ooinona. Venti giorni fa non era 
questione nò di atei nò di massoni 1 Ma 
già, ò cosa vecchia ; ì pi'oti ricevono 
tutto e rendano niente! Alla larga! 

Del resto vedremo all'opera gli un­
tuosi mess>:ri. Però ripeto eh' è rann-
ziigna spudprata la parola « spadroueg 
giare», che non era possibile in un 
Consiglio con a capo quell'anima nobile 
mite 0 cunciliiitiva del cav. Ceioiti, cui 
i clericali con fraterna carità negarono 
il voto dopo trenta anni spesi in ser­
vizio del Comune, per concentrarli sopra 
una maggioranza di notissimo nullità, 
che senza il filo non potranno muovere. 
IH braccia, e che tutti ì fili possibili 
non sai-anno mai capaci di far aprire 
lo sante bacche. B per oggi basta. 

Z. 
' C a d u t a m o r t a l e » Ad Arta certa 
Gi'anzatti Italia, mentre coglieva delle 
foglio di querciii, cadde da un' altezza 
di circa 15 metri, rimanendo all'istante 
cadavere, 

B a m b i n a b r u c i a t a . Ad Am­
pezzo la bambina Zitti M^ria d'anni 5 
e mazzo, sardo-muta ed idiota, fu posta 
sopra una sedia dalla madre, mentre 
questa si recava ud attingere acqua. 
Nel frattempo la sorella Rosina d' anni 
2 e mozza prese dei fi.immif'^rì ed appiccò 
il fuoco allo vesti della Mirìa, clie ri­
mase niiaeramente abbruciata. 

D i s e r t o r e . Leggiamo nel Corriere 
di Gorizia ; 

« Certo Fantini Romeo di Virgilio, 
d'unni 26, da llus*ì provincia dì fia-
venna, si è presentato il 5 corr. all'uf­
ficio di P. S. di qui insinuandosi quale 
disertore dall'esercito e precisamente a 
Turi'in", provincia di Udine, dove si 
trova ora il suo reggimento d'artiglieria 
N. 3.» 

Banc^ Commerciale Italiana 
Società Anonima Cooperativa 

Costituita nel 1862 
Sedo in G t e u o v a . Via 9, Lorenzo, 13 

La Banca semita effetti . due 
firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Òercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con fraucoboHo perla 
risposta. 

^ UBIME 
(La Città 6 il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L<'on. Mor-
purgo fu nominata commissario per la 
determinazione del contingente dì prima 
categoria della leva dì mare sui nati 
nel 1875. 

S o c i e t à D a n t e A l l g l i l c r l . 
Come già avertimmo, questa sera alle 
8 e mezza avrà luogo l'assemblea sociale. 

Trascorsa mezz'ora senza che sia rag­
giunto il numero legale, la seduta sarà 
aperta, in seconda convocazione, con 
qualuìasi numero d'intervenuti. 

S t t t t i s t i c a d o m o g r a n c a . Dal 
liollettiuu statistico del nostro Comune 
pel mese di'tiiaggÌQ^u.,3. togliamo i se­
guenti iiati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1894 ara dì 37,149 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 51,84; 
la temperatura massima di 20.21, media 
15.69 e minima 10.88; l'umidità asso­
luta di 8.36 e relativa di 59.8 ; la di­
rezione del vento, S 71 ,E con una ve­
locità di òhiiom.'3.531; la 'pioggia ca­
duta in ora 845 fu di millimetri 2I6',6; 
i giorni sereni furano 2, misti 22, nu­
volosi 7, piovosi 18, temporàlesciii 9, 
nebbiosi 3, con vento forte 4, con gran­
dine 2. 

Nascite. I nati .vivi ' furono 92 dei 
quali 49 maschi e 43 teminiue; ì nati 
morti 2 dei quali 1 maschio e 1 fem­
mina; gli aborti 5., . ; 

Matrimoni. I matrimoni furono 8 
dei quali 7 furono contratti fra celibi 
e 1 fra celibe e vedova. Gli atti fir­
mati da tutti due gli sposi furono 5 e 
dal solo sposo 3 . 

Eniigrazioni. Gli emigrati furono 57 
dei quali 29 maschi e 28 femmine. 

Imrnigramoni. Gli immigrati furono 

64 dei quali 31 maschi a 33 femUine. 
Morti. I morti furono 64 dei quali 

35 maschi e 29 femmine. 
Scuole. La media dalle presenze nelle 

pubbliche scuola fu di 1545 nelle ur­
bane diurne, di 670 nella rurali diurne 
e 97 nella festiva. 

' Macello, GII animali macellati furono 
71 buoi, 4 tori, 152 vacche, 3 civetti, 
49 vitelli vìvi a 595 morti, 15 castrati 
e 36 pecore. Il peso totale dalla carni 
fu di chilogr. 80,101. Gli animali morti 
furono 3 cavalli, 4 vacche, 13 vitelli e 
4 suini. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti muuioipali furono 55 
tutte definite con componimento. 

Giudice conoUiatore. Le causo ab-
bindonatn o transatta furono 283; la 
sentenze in contradditoria 21 e quelle 
in contumacia 52. 

O n o r i f i c e n z a . Il cav. Enrico Del 
Fabro, primo ragioniere nelle Intendenza 
di Finanza, in disponibilità, è stato in 
seguita a sua domanda collocato a rl-
puso, e nominato cavaliere dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

Chi per 37 anni, coma soldato volon­
tario della patria iiidipondeiiza o come 
pubblica funzionario, ha con zelo servito 
li suo Paese, tale distinta onorificenza 
se r ha davvero meritata. S'abbia quindi 
l'egregio Dei Fabro la nostre sincere 
congratulazioni. 

Per la prossima Esposizione 
L'ìspettoriito generale delle strade 

ferrate ha acconsentito ohe per l'espo­
sizione agraria operaia di Udine ven­
ga no accordate riduzioni ferroviarie per 
il trasporto degli espositori, d«gli invì-
t:itì, dei giurati e degli oggetti diretti 
all'espos-zione. 

1 viglìetti ferroviari apnciali che ver­
ranno rilasciati sono valevoli per viag­
giare indistintamente in convogli di­
retti, omnibus o misti, aventi carrozze 
della classe per la quale sono emessi. 

Per ottenere l'upplioazione dei prezzi 
ridotti, gl'invitati, gli espositori e giu­
rati sono tenuti a compier^ il vJaggio 
di andata a quella di ritorno nel pe­
riodo di tempo che sarà stabilito d'ac­
cordo fra le amminislrazioni ferro, 
viarie ed i comitati promotori o chi 
per essi; e sono |fcre tenuti a pagare 
all'atto della partenza il prezzo com­
plessivo per entrambe le corse (andata 
e ritorno), nonché ad osservare la se­
guenti formalità; 

nell'andata, comprovare la loro qua­
lità rispettiva d'invitato, espositore o' 
giurato, mediante la presentazione alla 
stazinne di partenza della tessera per­
sonale di amm,tssioiie all'esposizione, 
concorso o congresso, e di questa carta 
di riconoscimento pure personale, stac­
cata da apposito registro "a matrice e 
composta di due S"Zioni, delle quali una 
viene ritirata dal bìgliettirio, e l'altra, 
munita del bollo e completata dal bì-
gliettariu medaslino, viene restituita al 
titolare per giustificare, ad ogni richiesta 
del personale delle ferrovie, il possesso 
del biglietto a prezz.5 ri lotto, e por aer 
virsene nel viaggia di ritorno; 

nel ritomo, comprovare come sopra 
la rispettiva qualità e presentare alla 
stazione di partenza la sezione della 
carta di riconoscimento adoperata pel 
viaggio dì andata, colia voluta certifi­
cazione dell'intervento all'esposizione, al 
congresso o concorso, onde la sezione 
stessa sia resa valida per effettuare il 
viaggio di ritorno senza ulteriore paga­
mento. 

Tanto il viaggia di andata, quanto 
quella di ritorno, devono aver luogo fra 
la stessa due stazioni a nella stessa classe, 
con facoltà però agl'invitati, espositori 
e giurati di fare le fermata intermedie 
concesse ai viaggiatori ordinari, nonché 
di far ritorno ad una stazione che pre­
ceda quella uriginaria di partenza. 

In caso di smarrimento di una carta 
di riconoscimento, il presidente del co­
mitato che r ha rilasciata deve darne 
immediato avviso allo amministrazioni 
ferroviarie interessate. 

Il titolare della carata di riconosci­
mento, ad ogni richiesta del personale 
ferroviario, deve giustificare la propria 
identità mediante la presentazione della 
tessera personale di ammissione, ed 
una nuova firma sulla carta di ricono­
scimento. 

Le carte di riconoscimento incom­
plete, non compilate regolarraoute, cor­
rette, alterjte, o non presentate in tempo 
opportuna, oppure presentate ad ani» 
stazione diversa da quella indicatavi, 
sono ritenute nulle e di nessun valore; 
perciò in tutti questi casi le ammini­
strazioni ferroviarie non accordano rim­
borsi pei viaggi effettuati senza il go­
dimento dei prezzi ridotti. 

Gl'invitati, espositori a giurati pos­
sono, previa domanda, passare da una 
classe inferiore ad una superiore pa­
gando la differenza fra la tarifl'a intiera 
della classe in cui viaggiano e la ta­
riffa intiera di quella nulla quale vo­
gliono passare. 

Ohi è trovato a viaggiare in 
superiora a quella portata dal biglietto 
e dalla carta di riconoscimento Inco.rre, 
a forma dall'articola 34 della tariffe a 
condizioni pai trasporti, nel pagameato 
della differenza fra il prezzo della' ta­
riffa intiera nella classe cui aveva di­
ritta e quella dalla OUSBO abusivamente 
occupata, più di una sopratassia uguale 
alla differenza stessa. 

L'invitato, espoaitora o giurata che 
viaggia aprovvisto della carta di rico­
noscimento 0 della (essera ti'owmissiOjie 
devo pagare, a fornii dell'articolo 34 
suddetto, la differenza fra l'importo dei 
biglietto, a prezzo ridotto a quello di un 
biglietto a tariffa intéra per' il per­
corso fatto ed accertata, più una sa-
pratassa ugnala alla differenza stessa. 

Ohi è trovata sopra una linea diversa 
da quella indicata sul biglietto, o sulla 
carta di riconoscimento rispetto al 
viaggio di ritorno, b tenuto a pagare 
l'importo a tariffa intera par tutto il 
percorso fatto ed accertato. 

I portatori di carte di riconosci-• 
mento non proprie, oppure alterate o 
falsificate, sono soggetti a forma dei 
precitato articolo 34, al pagamento del 
prezza a tariffa intera per tutto il per­
corso fatto od accertata, piìt di una 
sopratassa eguale a tre volta il prezzo 
stesso, ed inoltre sono passìbili delle pe­
nalità stabilite dal regolamento di poli­
zia e sicurezza delle strade ferrate, ap 
provato con regio decreto in data 31 
ottobre 1873. 1687 (serio 2*). Sa la con­
travvenzione è'accertata nel viaggio di 
rìtnrno, il pagamento dal prezzo intero 
e la sopratassia sono dovuti anche per 
il viaggio di andata. 

Le carte di riconoscimento iono per­
sonali e lo sono pure ibigliatti'a prezzo 
ridotto emessi sulla loro presbntazione ; 
tanto chi li cedo, quanta chi lì acqui­
sta, coma ohi s'intromette nella ces­
sione, incorre nella pen.ilità stabilite dal 
regolamento sopra citato. 

Chi rilascia le carte di riconosci­
mento è responsabile della identità delle 
persone in asse nominate a risponda 
delle differenze dì prezzo e relative so­
pratasse dovute all'amministrazione nel 
casa in cui si trattasse di persone ohe 
non avrebbero dovuto fruire della |ire-
sente cooceasione. 

Tutte la norme e condizioni relativa 
al trasporto dei viaggiatori in generale 
sono estese al trasporti degl'invitati ai 
oongressi, degli espositori e del giurati, 
in quanta non siano modificate dalle 
presenti condizioni e norme speciali. ' 

C a a a U f o d e s t i n l invita . anchi; 
quest' anno il popolo friulano al tradi­
zionale balio che si terrà satta la Loggia 
Municipalo venerdì propalino, festi dei 
SS. Srmacora a Fortunato, patroni del­
l' arcidiocesi. 

Casa Mudestini farà anche quest'anno 
le cose per bene : la musica sarà tale da 
scuotere e solleticare le piiì riposte fibra 
artistiche fittile coppie danzanti, e, ciò 
che piìi importa, si potrà ballare tutto 
il giorno senza spendere un soldo; Ve­
niamo assicurati inoltra — ma ne diamo 
la notìzia con riserva — che ad una 
carta ora — sempre par cura della Caaa 
annodata — si farà anche una distribu­
zione gratuita di rinfreschi. 

L o p o s a t e r i n v e n u t e . To­
gliamo dal Cittadino Italiano: 

« Domenica mattina lino sconosciuto 
entrò all' osteria della < Buona Vite » 
del sig. Tubelli, e trovata lasarva sola 
la consegnò un involto dicendo: 

— Ecco le sue posate; piii tardi verrà 
il Parroco a ringraziare. 

Ciò detto sa ne andò. 
Come i lettori ricorderanno, si bratta 

dalla posate sparite nella canonica dì 
mons. Dell' Oste, e che erano state pre­
state dal sig. Tubelli a mezzo del con­
vento delle Nobili Dimesse. Che aia nata 
una tarda resipiscenza per averle sco­
perte di metallo?... Ad ogni modo, ma­
glio cosi. » 

Tribunale peaale. 
OIHIOIDIO IN RISSA. 

Udienza del 9 luglio. 
Interrogatorio di T^rnoldi Vittorio. 

Ripeta quanto tu dotto dal Moro. 
Aggiunge che ha sempre procurato di 
pacificare il Moro e Cozzarini. Non sa 
dare alcuna spiegazione del perchè l'A­
gosto mise le mani addosso a lui. Non 
vide li Cozzarini mettere le mani ad­
dosso al Graffi. Quando il Graffi gli 
mostrò la ferita indicando quale autore 
l'Agosto, egli disse ohe non poteva es­
sere l'Agosto dappoiché sì trovava dì 
dietro, 

1 testimoni d'accusa interrogati : Ho-
darò Pietro, proprietario del caffè Gio­
vanni d'Udine, Bigotti Giacomo, Co-
lavitti Ernesta, Saltarinì Leonardo, Gre-
mese Giov. Batt,, Michelini Rasa, Pa-
trozzì Giuseppe e Pellegrini Filomena 
(ch'è la donna a causa dalla quale in­
cominciò la disputa fra Moro e Cozza­
rini, che poscia divenne,generale), noo 



IL F R I U L I 

por tano a lcuna luce nel processo. Essi 
^ tut t i dal più a l meao r i d a r ò i sai io -
H l l v i a u l io lot ta fra di' loro, ma pessuno 
'•?pu5 affermare, a emmeno per supposto , 
fohi possa essere siiato l ' au tore della le-
i^ i ta che fu causa della mor t e del Oraffi. 
1 Del tes t i a difesa a lcuni mancano , 
;%aa è p resen te in sala, e la difésa vi 
.-rlnuocla» Quelli che venaero sent i t i , 
.$>el Mestre Qmlio e Barbini Luigi , 
làkaao buone iufurmazioul sul conto dì 

^;',3'ernoldi e Moro , a Meneghini Luigi lo 
; j 4 à pure buone per quanto r iguardo l 'A-

' ! | o 8 t O . 
•* Esaur i t i ^11'esarai toatiraoni.ili il Pre-
f idante dà la paro la al P . M. 

•. L ' egreg io a r r . Golpi, aggiiiotn a que-
"'Bta P r o c u r a del Re, p ronuncia un 'apcu-^ 

r a t a requisi tor ia » otìaalade domandando* 
voglia il T r ibuna le r i tenera la colpevo-

"lezza dei gludioabili come nel capo d ' im-
'putazione, e come tal i c o n d a n n a r e : Pa-

• | n u t t i , Ooszarini e 'Agos to , ad anni 4 , 
. Maro , ad anni Z, Ternoldi , a mesi l e , 

SI Teolusiong. 
Oli egregi difensori a v r . Ga ra t t i e 

• OiràVdlh^ ' tól la tacoddia o h ' é lóro p ro ­
pria, combat tono le a rgomentaz ion i del 
P . M., e .(sdfipliidonò chi?dehdo". l ' assàlu; 

, d o n a det lò'r'd'dife'ai, in v ia p r inc ipa le ; 
-ed in r i a subord ina ta una pena che sia 
.proporzionata alla pa r t e da essi avu ta 
; j e l l a r issa. 
_ •-. Nessuno avendo ripreso la parola , il 

T r ibuna l e al r i t i ra por formulare la sen­
tenza, e dopo oiroa mezz'ora r i en t r a e 
-pronuncia sen tenza colla quale , r i t e n u t i 

4gli ' imputati responsabili del del i t to Come 
• J e l - cdpo d ' imputaz ione , ' condanna : Pa -

t" 'nul l i e Còzzarini (odijtùmaoi), Ternoldi e 
.gosto, a 6 mesi,; Moro, ad 8 mesi, 

Vdì reclusibne, nelle spese processuali e 
•-tessa' della sentenza jn l i re 120 . 

'X P i c c t e l o I n c e i j u l l o . Ieri verso le 
8^.poai, ual la o|isa m vi» Z a a o n n, » 9, 
» i ' -mynf«std ' ' -aaèldents lmenté Bn ' prin­
cipio d ' incendio in un c a m m a , Àccor-

, » e r o ' " 8 t ì r ' t e è o ' a l c u n i pompieri guidat i 
• dal Igro, papo s ignor Pettoel lo) ,ma al 

loro ^ l ;H |g ,d ' iacp^diO; ers i 'g ià s t a t o - e -
s t in to , ' 

Ì f " S u p | > t e n i e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 1, del 3 luglio 1895 con­
t i ene 1 

n.TribaDaleili Udina iia nomintiO • auratore 
dal blliingiito Gom^sutti Amodaa di Maj'no 
l'av/.'Ottavo Sartogo. 

ToDSSttl Oionnni (a Domenico di Clan-
zotto h^ prasentat^ la domiindA,rdL riabìlitaciona 
parld^^éòùdàttM ài S4 ora di-arresto ìaùittàgìì 
oon aantann 19 ottobra 18B7 dalla'Pretura di 

'Spilirateg*:, , .!-; ; , : • . , 
—,jjPÌ|KirB(i 80-1 agosto 1895 presso il Tri-

bttM^n|!K()rdiÌlona >.9gaini'T»t> dai beni i a -
moSUifriffiÌa>imppa di''Se4dals di pertinenia 
d i ' O M n o u Andrea fa Qinaoppa. H ; 

-i'-«a?gt(i»Bj)*30 agosto 1895, presso il -Trii' 
bagmXihPiìl/mtàite,iigiÌlh ,la vendili) degli 
ImmoUlÌ«(!ti ia mtppa di Seqnals ed apparte-

' nai)@ à 'Ht tànt Pietro di Qirolamo e contòrti. 
- " . W a a o dai fooi dalla Cassa Cooperativa 

•taib»Ìtttì'«rPt»viadoiBÌBÌ a di Caaarsa. 
-'— Cbnooino a i!MI posti di uditore giudiziario. 

PICO & ZAtÀGNA 
Viale della, Staiione — (Telebao N. 10} , 

"( Spedizioni — Commissioni 
.(|peraziQni di Dogana. • • 

i Ca rbdh^ 'do lde i— Cfarbone fòssile ~ 
t Coke — jA.nt^'aoite — Legna da a r d e r e . 
! Ufficiò "iéytsi 'one tèsse di t r a spo r to 
" racooiriandài(>,da1Ift Camer ' i di 'Commerciq 
; d i U d i n e . ' ' . ' ' , 
), Agenzia della T ramvia a vap'ore Udino-
'-San Djinjele; n • 
" Rappresen tanza e deposito dell'Acquea 
idi Gléichei lherg » J o h a n n i s b r u n n e n » . ^'• 

1̂ Osservazioni mateoralagìciie 
-Stazione di Udine ~ R. I s t i tu to Tecnico 

9„-7.-9S ore 9. |or.l5|.r.«l|J»i'"S-
fiw."rlÌ.'i'iO' 

! ' i Alto m. 118.10 ! ' i liv dal mare 753.3 752.1 751.9 ,753.0 
Umido ralat. 49 47 64 68 
SUto di Oialo misto 1 misto nSisto ^.aer, 
Aeqoaeadmm 
|(din»ione — 1 '~' , —. Aeqoaeadmm 
|(din»ione __ sw — 
s(yol. Kilom. 
Teno. eenti|!r. 

— 1 * '22.0 ì 82.8 
s(yol. Kilom. 
Teno. eenti|!r. ilM 1 28.4 '22.0 ì 82.8 

Temperatura Y (massima 28.0 
(minima U.6 

Temperatura miniou all'aperto 14.0 
Tempo probabili: 
VenU deboli varil Oielo sereno, tampacaturttin 

amnanto. 

di t ' a r b o u e fos^tile 
''• a L 1,80 al pMÉ (reso domicilio) 
; DEPOSITO PRESSO 

A. ROMANO-UDINE 
Piazzale Porta-

! Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
Attilio Baldini Piazza Y. Q. 

Parlam8nto_Nazional8 
O À U B M D m DEPUTATI 

Seduta a n t . del 0. 

P r e s . Chinaglia vicopros. 

àégi io la disòussìone del bilancio del 
l a ro r ì pubblici , a si a p p r o v a n o i capi­
toli fino al 2 8 5 . 

Seduta pomorldiana. 
P res idenza Villa. 

Si svolgono a lcune interrogazioni ed 
h a luogo uno dei soliti incidenti p ro ­
vocato da I r ab r i an i . 

F r a le interrogazióni , vi ò una di Mo-
rsi idl , ohe desidera s.'i|)erc dnl minis t ro 
Guardasigi l l i so in tende invi tare gii uf-

.flolali dal P . M. a procedere ' colla 'de­
bita sever i tà con t ro i colpevoli di duello, 
i qual i oon g r a v e offesa al la legge re­
s tano quasi s e m p r e ' i m p u n i t i . 

Óalettda r isponde che il P , M. ogni 
quftl vol t» gii pervengono regolar i rap­
porti e denunzie , procedo r sgn ia rmonte . 
Cita degli esempi . Osserva però cho 
<la Ckfflera, ch iamata ad accordare la 
autorizzazione a procederò cont ro de­
puta t i < per. r e a t o di duel lo , vi SI rifiutò 
sempre , meno una o due volte. Del resto 
non mancherà, ai suo dovere . 

La Camera prende in cnosidenizione 
l a seguente proposta di legge di Snoci : 

.,'« AH. 1 — il dnputato" la cui ele­
zione è annul la ta per corruzione, ò ìno-
léggibilo d u r a n t e II corso dalla legisla­
t u r a . 

Art. 2 — Il Collegio e le t tora le , la 
'cui elezione fu per duo volto consecu­
tive inquinata di cor ruz ione , è privato 
pe r una legislatura del d i r i t to di ave re 
il proprio r a p p r e s e n t a n t e ». 

Si r iprenda poscia la discussione sui 
provvediment i di finanza e t e soro , e 
Boselii e Sennino vi p r o n u n c i a n o ' i m -
,por tan t i discorsi. f'iVe daremo un sunto 
domani). 

• Quindi ia c h i u s u r a è approva ta , e .si 
passa alio svolgimento degli ordini dei 
g ió rno . 

Le eofiialissime aeeoglienze 
alla nostra siiaaira in Wkn 

Portsmotfth 9 f- I p repara t iv i pel 
r icev imento della flotta i t a l i ana , sono 
pressoché u l t imat i . Sono r iccamente de­
corate le s t r ade ohe "parcorrerauno gli 
utfloiaii e gli "equipaggi , ì ta l iani , r ecan­
dosi ai Muftiojpiò ed in al tre* località, 
ove ve r ranno r icevuti . Giunse un g r ande 
numero di fares t ier i . f -p repara t iv i di 
addobbo delle sa le" 'pei balli, p r a n z i e 
,àl,tri| . festeggiamenti , sgi^q molto avan-
' z i t i . Gii'ufficiali" e mar ina i sa ranno no­
minat i membri d ' o n o r e dei oìuis na­
vali e di, a l t r e ist i tuzioni. Si p e r m e t t e r à 
Iqro il l ibero t r ans i to sui t r a m s . Anoha 
i olubs mil i tar i e navali di Londra sono 
aper t i agli ufficiali i ta l iani . ' ' 

Portsmouth P — La squadra i tal i . ina, 
comanda ta dal duca di Genova, è g iun ta 
alle 10.15 a n t . ' E s s a fece en t r ando nella 
Mda- i l e . salve d' uso, ..a ou) -r-risposa la 
Squadra inglese comanda ta d a l l ' a m m i ­
rag l io 'Wal te r K e r r , e le ba t t e r ie della 
piazza. 

La squad ra inglese, gli edifici pub-
,bllai e pr iva t i , e rano pavesati con ban­
d iere i tal iane e inglesi . Una folla eno rme 
g remiva le banchine, facendo una s i i?-
pat ica dimostrazione allo navi i t a l i ane . 
La c i t t à è fes tante . 

Portsmouth 9 — Il tempo è splen­
dido. Lo spet tacolo de l l ' en t r a t a in por to 
della aquadra i ta l iana e r a imponeuti^-
simo. Mano mano ohe le navi i tal iane 
s j ' avv ic inavano a quel le inglesi, gli é-
quipaggi italiani e inglesi r iuni t i sul 
ponti si scambiavano degli entusiast ipi 
urrah. Ciascuna nave i ta l iana fu ooij-
do t ta ai punto di ancoraggio da un uf­
ficiale inglese appos i tamente i nca r i ca to . 

La lunga magnifica l inea delle navi 
i t ahane , i cui potent i cannoni br i l lavano 
al sole, produsse nella popolazione viva 
impress ione . 

. Portsmouth 9 — Il Duca di Genova, 
gli ammiragl i Aooini e Grandvi l le , a ó -
compagoa t i dagli a iu tan t i di bandiera, 
furono r icevut i a bordo del Victory d a 
sir Nowtìi Salmon ammiragl io c o m a n ­
dante del por to , da lord 'Wal ter K e r r 
comandan te la squadra della Manica 
e dagli ufficiali super io r i della squadi 'a 
inglese. Una compagnia di fantei-ia di 
ma r ina reso gli onori mil i tari , men t r e 
sul ponte del Viotory la musica suonava 
l ' i nno rea le i ta i iano . 

Stasera li Ifaval Vollege Ah un 
grande banche t to in onore del Duca di 
Genova e degli ufficiali i ta l iani . 

Londra 9 — L 'ambasc ia to re i t a l i ano 
F e r r e r ò col l 'addet to mi l i tare e t re se­
g re ta r i del l 'ambasciata à par t i to nel po­
meriggio per P o r t s m o u t h . L' ambascia­
to re e l 'addet to m i l i t a r e s a r a n n o ospiti 
a bordo della corazza ta inglese Hawke, 
i s eg re ta r i a l loggeranno in c i t tà . L 'am-
basoia tore to rnerà a Londra il 14 co r r , 
S | calcola ohe ol tre 15 00 i ta l iani si r e ­
che ranno da L o n d r a a P o r t s m o u t h per 
vis i tare la squadra . 

K Portsmouth 9 — 11 generale Davis, 
comandan te il presidio, accompagna to 
dallo s ta to maggiore, visitò i l , duca di 
Genova a bordo del Savoja sa lutato da 
quat tordic i salve. Poscia il Sindaco colla 
Giunta munic ipale , si recò puro a visi­
t a r e il duca di Genova. 

S tasera i quais della c i t tà sono br i l ­
l an temente i l luminal i . Anche le squadra 
sono i l luminate . Knorme folla circoli^ 
per lo vili. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIIVO 

Menelici( si avanza. 
Mcrcatulli telegrafa da Adua: 
«ParecheMcnelick sia avan­

zato oltre Vai'oo-Jalo e Purl-
niieda fin vei'so l'Amba Sa-
lama. Punte di soldati scioaaì 
si sono vedute anoìin di qua 
di Valoia. Si crede difficile però 
che il Negus voglia aprire una 
campagna durante la stagione 
delle pioggie ». 

Un complotto 
contro la vita dello Czar. 

Parigi 9 — Un telegramma 
da Pietroburgo a\ Journal dice 
che venne scoperto a Mosca un 
grande complotto contro la vita 
dello Czar, 

Il colonnedio di gendarmeria, 
Bcrdiaeff, sorvegliava i cospi­
ratori da un mese. Le conse­
guenze potevano essere gravi. 
Otto persone sono compromesse 
fra li! quali sei nihilisti recen­
temente liberuti. 

Lo Czar, per riconoscenza, 
regalò al colonnello Berdiaeff 
la somma di diecimila rubli. 

Gorriers co^nasrciale 
S e t e . 

Milano, 9 luglio. 

Se gua rd iamo alla superficie del mer­
ca to ser ico od ie rno scorgiamo piut tos to 
esservi calma nella t ransazioni se r iche . 
Pochi alTiiri, sembra, si sieno fatti e 
difficili ancor quelli, con t r a t t a t ive lun­
g h e a prezzi s t i racchiat i da una e dal­
l ' a l t r a p a r t e . > 

Se invece osserviamo al di so t to , cioò 
a quelle vendite fatte d i r e t t amen te e 
nel silenzio di q u a t t r ' o c c h i , t roviamo 
che molta roba se ne va alla chet i ­
chella, sia p ron ta sia pe r lo più a con­
segua se t t embre e ot tobre. IDd ò per 
questo che la piazza, per quan to bene 
vadino le cose seriche, assume in que­
s t ' epoca un ' a spe t to di calma, da l la quale 
var i si lascitiuo co l i ' anda r del tempo im­
press ionare per forse concedere poi 
quello che con un po'- d i pazienza à-
vrebbero r i sparmia to iu loro favore . 

Ripe t iamo: le cose seriche vanno bene : 
vi è finora nei de ten tore uno s p i n t o di 
sostegno, che p o r t e r à , b u o n i f ru t t i , pitr-
chà'vlQ. si sappia m a n t e n e r e . L a f a b b r i c a 
lavora ed h a >s s iou ra to i l lavoro p a r 
molti Jitìesli'iper cui è affare di tempo!. , 
c h i . l a d u r a i a ' v i n c e . 

' GF:?gg'6 per •fliitoio, t rovano, sempre 
il. lo|p;,,poilocsmeìitò, c o m e p u r e o rgan­
zini ae r ' sub l ime ai bello c o r r e n t e in t i ­
toli fini, if';!;!'' • • ."':; ' " ; . ' , ' V - ' . ' . N 

L e pri tne da 4 1 , ft 44 . '%• i secondi da 
49 a; ,52. " • ,, , " . . ' , ' , , : . , • 

' (Dal Soìt). 
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Bollettino della Borsa 
UDINE!, 10 luglio lasiB. 

U e m l l i i t 
Ilal. 6 •/, oontauti 

» fine loaaa . . 
ObliUgaiioni Aaaa Beolaa 5 "/g 

O b b l l c l M l n n l . 
Fartovio meridionali 

8 "/, Italiane ex , . . 
Fondiaria Baneu d'Italia 4 °/, 

. 4 '/, 
5 X Banoo di Napoli 

Ferrovia Cldina-Pontebba . . , 
Fondo Cassa Risp. ldiUino6°,, 
Prestito Provincia di Udina . . 

Banoa d'Italia : . . 
> di [/dine 
- Popolara Friulana . . . . 
a Cooperativa Udinese . . 

Cotonidoio Udinese 
• Veneto 

Societii Tramria di Udina . . . 
» Forr. Meridionali. . . . 
• ' » Mediterranea. . . 

Cluiufet CI %ètlus« 
Francia ehiqne 
dermanÌA > 
Londra . ^ *" 
Austria e Banconote , . . > 
Corone . ' . , . . * . , . . « 
Napoleoni > 

i I t l f i s l dlslpAOOl 
Chiusura Parigi sa coupons . . 

Xeudaata calma 

l^ à o'. • ',»' • ' i 
... l s . & S ' | • .cQ'r [' 
=̂'- £| t«° : - , 1 ' ' 

i* £| t«° : I . -

rt'i ia : ' i . ' v , 

1 *ll 
m 1 

1 1 *ll co ' 

il 
« • • 

il : 5 1 il « 1 

1 "ì 1 a 1 <n 1 
s 

• 1 . 

i 1 l! 8 1 
S 1 l! 2 IS 

s .s * "S 

i i 1*1 § 1 i 1*1 i ' • • ' • ' . • , 

s. ' ^ . • i'--
:<« • 1 •a - J 
1 3- 1 f̂: 2 & s 3 4 • 

k 3 .3 sa 
g •s •s •.S-.3 

• 'PS:. ' . - 1 ' ' 1 •m •' 
a •6 ^„ 

9 Ingl. lOlugt. 
'98. fò 

rasò 
98.V, 

300.— 
21-8.'/, 
4 1 » . -
496.— 
400 — 
4 4 0 -
f) t a ­
na . - -

823.— 
115.— 
120.-

33.-
laoo. -
aii7.-

70.-
6oa.-
41)8. 

104.05 
l a a v . 
£6.20 

Sila.'/, 
1 0 7 -
20.77 

93.— 
93.15 
9 6 . -

300.—. 
889.— 
491.— 
495.— 
400.— 
440.— 
E l S , -
l o a , -

8 2 5 . -
115.— 
1 2 0 . -
83.fiO 

1800.— 
267.— 

70.— 
6 9 9 . -
490.— 

104.13 
128.'/, 
ÌIG.22 

«18.'/. 
1 0 7 . -
ao.78 

89.30 

A : 7 T 0 N 1 0 A » : Q E L I gerente responsabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOIilS DI VIKNNA 

Assistente ner alti ami del M. iror, Syetigcicli 
Tisito e msniti dalle ore 8 alle 11, 

C I d i n c - Vi.'i Pnscollo, 5 • U i l i n e 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S o g l l o n e , medino 
di S. NI. il R B , ed i s ignori comm. L i i l i ^ l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T o t I , cavalior prof. P . V . D o n a t i » 
cav . dot t . C a c c t a l u p i t oav. prof. Oc,-
Ì M a g n a n l t C a v . d o t t . G » Q u l r Ì G O « i n 
congrega , tu t t i di i toma, ed in seguito 
a splendido r isul tanze o t tenute , hanno 
addot ta lo uuaoirnitd. por 

TIPO DNJICO ED ASSOLUTO 
L'ÀCdUA b l F»ETANZ 

per la Got ta , i lenol la , Oulooli, A r t r i t e 
spasmodica o deformante , reumatismi 
muscolari , dispiipsie, difficili digestioni e 
ca t a r r i di quuii^iquo forma. 

P r e m i a t a , con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i t f o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gougreaso 
scientifico in teruaziokale Prodo t t i chimici 
eoo., di Napol i , se l terabro-ot tobre 1894. 
Concessionario per l ' I t a l ia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tu t t e l e . drogher ie e 
f a r m a c i e 

CABTEPEH TAPPEZZERIE 
M. MìiW M\\M\ k\ ÌMm 

Rtipprcsoutante in .ydino e 
Provinciii il .sifjnor SMrottxo 
d^Oriunili di Dividale, eoa 
Deposito iti tJflinf, al Inc-gozio 
del signor Paolo Gaspardls iu Mer-
catovccchio, -

l'or quegli articoli clic non 
uvesse in Doposito, presso, la 
Ditta inodesima trovasi uri ricco 
e variiito campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinto, a prezzi della massima 
convonien'/a. 

Si assume puro la messa in 
opera di dotto carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il- miglioro, il più naturale, il 
pili sano fra tutti i .s,urrogali 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generalo per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Premiata e FriTile{|iataFa!ilirJGa Cappelli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — 'Via Cavour — U d i n e 

À i servizio di Sua Uimii U S e 

Grande a s so r l i uen to cappelli da uomo 
delle r inomate fabbriche. 

Unico •à esclusivo deposito della ce­
lebro Casa Johnson e 0 . di b i n d r a . 

Assor t imento cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Labora tor io e confezione di cappell i 
per s ignore dei gener i piti ricchi e sva­
r ia t i , u l t ima moda, 

Hicco assor t imento di modelli dello 
p r i m a r i e Case nazionali ed es tere , se­
condo le ultimissimo novità. Si r iducono 
secondo i costumi più moderni . 

Modicità nei prezzi. 

<( A M A R O O GHÌA» 
di Luigi Sa&drl asit^Ux , 

Fagaipia (Uiino) '. ' ' ' •. 

CJho ddboloKZe, aba langutdeiza, 
Che (luflh ai prove, elio duQh si aint, 
Che je il tormont de |>uare int̂  
(Clamò che i stomÌB sou dufjti malax), 
Cau chest lieor uolin auraz. 

. Quiutri ogai mal l'otcn vitorÌ4 
Cul'oh'ttl fai US d'AMARO OLOftlB, 
E ad ogni asBs, fiar ogni etat -
L'AJfABO aLORIE >I è iudiiwt. 

Noi à lìcor di trial aavor: 
Al è umarotio, ma profumai. 
Vero delizio d'ogni palat, 

E |)lai cho tant no '1 à ooitant 
^0 alod spirtos: al à /aaioa t 

Oorchat a|ione l'AMAUO QLORIB, 
La noTralgie, la diapopsio, 
La gaatralgie, ol scoampia vie. ;< 

, ., \S^, baaaul aol di ohsiit lloor ; ' 
•;• Val par cent visiUs del aior Datori 

\ 
Tòra-Trìpe • 

senza d i s t ruggere lo smal to 
dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Cas-
s | r i n i di Bologna, rin|cìrza .6 p rese rva 
ii'denti dalle mala t t ie olii vanno soggett i 

jj Una s o a t c ^ j i y t o ' e i , 

' S i vende; presso rUffloi.o annunci ; del 
nòs t ro Giornale . *---•-!;, 

infallibile distruttoro dei ' T O P I , ^ 

porcbe'uon pericoloso per 'g l i ani- L^ 
mali domeslioi come la pasta ba- , 1 ^ 
dese e altri preparati. 'Vendesi a ' f 
Lire I ni pacco presso 1' Uflicio ì 
Annunzi del giornale « l i Friuli >. 

Orario, f e r rov ia r i o 
(Vat^^avVÌBo'ìn qoarta paRina) 

DI RANDE UEPOSiTO M OBILI 

L' antica -Ditta WaillOJaClffl î .î glasi avvisare la sua 
numerosa Clieutola d'aver asjsórti't'ò esté.s'amente i propri 
MiigaxiEiul d'ogni genere di t lobigl ie occorrenti 
in una casa.. ... •' ,• 

Camere da le t to . . . . . . - . . . d a L. 1 8 0 a L. a O O O 
e s i m e r e ' d a r icevimento foderate 

in Stoffa Man i l l a . ; . . .' . '. . d a o : 1 » 0 a » I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali, armadi^ credenziere, e mobili iu ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per quEtlsiaiH esigenza, e 
riparazioni in genere. EstesissimO-depositocornioi'dorate. 

Prezzi ìa m temere concorreiiza, \mn e serràlo iippiuilaliile, 
,, É ir UDINE --VlaSPortaNiiiivaN. 9 -7> ODINE. 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 



IL F R I U L I 

Le inserzioni pfer 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udine 
i!i|i)iiiii||iipiÌiiiffÉ*H>IÉiji;É< i r f ^ m 1 1)1 I • • •«•IIIWIIIWIH •WIWIIUlifl'Ip^llllliÉ 

SOL.D L'ACaUJ^. 

l'KIMA DELLA CURA 
A Pordenone 

iilW] 

Maotienela testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più larda voRcliiaia, 
Vendesi rfà tutti' i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Pai'ucchiori del Regno a 

[-,,,2 - i . S O al,;flacop.e, od in bottiglia da circa un litro a'L. 8 « 5 0 la Bottiglia. 

MILANO .. Deposito generale da A. MIìQONE E C. Via Torino, 12 -. MILANO 
"Alle spédlìtlî nl per ppooo pasjl̂ la,aggiungerà centesimi 80. 

A llilino ila Enrino M,^son chincagliore, F. l l i .pètl 'omi parrucplóeri, Ffaimsco.Miniij ini drogliiere, A. Fabris farmacista - AM&nìngo da Sijyio Bornoga farnuci^ta 
l a G l u s o p p a T^^ai nr^^f^fìaote — , ^ ' ^ ^ i ì i ' t ^ r g o da Ki'gsn'" QrlaMi 6 dai. Fratelli Loriais.— A. Tolmezio da Cbius9<i farmacista — A,Poiilehbo da Aristpc(qa)o Cottoli ni 

^'W^^ff^T^JIfr;^^ . i iw/ i i i . . i iinii|i|i IlluniI n MI # » . ' . , ••• r -

M K a n o - Farmacia A n t o ^ i t o ICenca, successore a Ga/leani •"^Itlttno 

con laboratorio ohifntoo, via Spadari, 13 

Presentiamo quoslo proparata dot nostro Laboratorio, dopo uaa lani^a sarto d'anni 
di provai ayoadone ottonato a i piano successo, nonché io Iodi più sincere ovunque è 
stato adoperai?,. e.l ani diiruiissima rendita in li'iropa ed in America, Acconsentita la 
vebdilft-tlal'Consiglio Superiore di Sauitii. 

Esso non dove esser confuso con nitro specialità olio portano ,lo,.S,TKSSO NOME 
olia sono iNEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro preparato iJil'n' ÒléoAé%r<>io distpso 
,fu tela ctiecontienpi origcifli) d ^ l l ' u r ^ e n raonditnit, {ìianta nativa dello alpi, co-
i^iftJWWwPlliliM'ifiiW'siwW jialtóSiltBn 

^Vl!fS'^''l'°fl??(i^XH''^f^ '' '>'°''°,<'' "v'rft la nostra tela nella quale non siano 
alteratii'itpi&WjIli (Uilianudii/t; ci siamo felii-cmente riusciti mediante nn p m e c o s o 

nrle<&. 

. - , , , Hciiie-
dendo quella cbo porta lo nostre voreraorshe di fabbrica, ovvero qijella inrJata diretta­
mente dalla nostra-Farmacia, chi è t!ll;t)r^ta in oro. 

Innumerevoli aoóo U guarigimi ottenute ili molte malattie, come lo attestano i 
• • a n i f ' r o i i l « e p « i a o n « l e 'he po««c^^^f({mp^,,]|^-•,,(^ttìì|!l jjflliwl,; ))i'.Mo.o^ )̂|jS^^ 
dartioolare nelle lonibniEff lc i l , noi r « u i ^ n t l a i i i l «l'̂ o'pff'iii ni^rtfì nel corpo la « U H -

,«;f,«i^B"«e ,è p r p u ^ n . Giftva .nei, t h t l u r s r««««kj(l rfa ̂ t | | c (« ' ,xk ' !MUen' , Selle m n -
l u M i e d i aieru, nelle ,l«,ve<rr<'oe, n o U ' a b l ^ s a i i i i u a n t » d ' a t e r o , pn«^ Serve 
V lenire î  dulii^lji^ik a r i r U I d c i i c r o n i c a , ' d à g'uttu i risolve la roìlosit», gli indu­
riménti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie cbirurgiche, 
e' spociulilièBie pei colli. 

Costa'lire f O . a * al metro — Lire «.JiO.inliijio^jo.m^tro,-
Lire l . S O la Scheda, I r i ^ a à domicifio. 

I f l v e n f l l t 9 r l : In ( ' d i n e , Fabris Ajigolo, é.'(^oqpslli, L Biasioli, Farmoma alla 
Sirena e Filipum Girolamo.;«oirUI». F'irmaìSfli'U. ZStìetti; Pàr'mecia.Ponlopi ; IVrr'Nte, 
Farmiicia C".'Zitieilì', 6 . Stri-avallo ; Z a r u , Fnfmacia N. AndtbWR'V^liVnto, Giapponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V r u r x t a , Uòlnor; .*>CiUil,<<G»jl>lo'Viti; FlniiÀ','G'^'PKiVFiin, 
Jachel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 8, e sua Succursale, Gal­
leria Vittorio limanuele, N. Ti, Casa A. Manioui e comp., via Saia, .\. IH ; H o n i a , via 
^atf , ^tfi^f t> i{ijtutte {p Btii;(|ipiiii Enriqacie del Regno. 

Gli effetti, i pregi e lo virtù iaoumerevolì 
della tanto rinomata Acqua di 

piHiivA -Mm 
s'p'n'o divenuti ormai incontestabili. Bissa è'^u)iériofe 
4l{e altre tutte por la sua vera e reale efficacia, 
pai rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la ai adopera sempre. 

Lire i><S5 la bottiglia 
InprosiiO e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

,4 . , . L O I V G E G A , S. Salratoie , 4325, V S N S Z U 
I n g r u o r d l a dalle miatiQcpioui, chiedere 

a tutti 1 pig)fuiflqH e parràpohi^Ki'l|i' vera 

AfédUA #Hlt>ìlMA - RIZ±I 
Da{iaBÌto in U d i a t e -presilo d'Anitpiuistrazione j^q^g^juf^e <<JU(.,f r j u l i » • 

i 

T O R D - T B I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON ldEPAGL.lA D' ORO 
Infallibile distruttore dei l ' a p i , Htere l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badoso che ò pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . Cunnaca iB ha fatto no* no­
stri Stfiljilimonti di maeiijaiione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato dello T O H U ' T t t l P B ) e l'e­
sito n<^^,|^8^ compiala, jpon nostra piena soddisfaisiona. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccolo L. O.60 . 
Trovasi venditiile in UDINE, presso l'ufiicio annunzi del giornale < I l i 

P R I V I i i », Via della Prefettura N. 0 . 

,OfiA|fiii» JPESUIIIOVIAUIO 

DÀ UDUa 
M. a.— 
0. 4.60 
M-* 7.0S 
D. l l . !6 
0 . 13.80 
0 . 1?.G0 
P. ^ . 1 8 

Arrivi 
k. VINStU 

910 
10,1.4 

i Ù l » I 

•SÈ1.15 • 
,£3,05 

Partenze 
Bl VBNUU 
D. 5.05 
0. ,5,K6 
0. 10.86 

-D.iìjt.ao 
M. 18.16 

^P.«*l7.Sl 
0. ^.^0 

Arrivi 
i. unita 

7.46 
10.16, 
16.«i 
16.6G 
28.'<0 
a 1.40 

(*)'Qno«to t»no si ferma a'PordoiiD;ia. 
("rK»H»MI»'Ci>rilanona. 

l»i.l t)IMlÌ4 MltTiSIUl 
0. ifib 

0. lo.io 
9.65 

I».I4 
19.09 
80,60 

''^A'tnìnat i TonTOoaL n l '^s tòa i l . 
0.1'7.67 9£7 M. ie.liSJ 9.07 
M. 13.H l'6.45 0. JS.aa ,18 37 
Ù.'»;a8 1:9.31) M. 17.14 19.87 
ColilAldonze — Da fortogruaro per Vensuia 

4lla o n 10.12,8 19.S3. Da.Veneiik arrivoallo 
o « 18.18 ' 

bA POHhOBA 

0. ,s.ao 
D. " ' 
O. 
0. 
D. 

14139 

mai. ' A Dai 

• IT-.OJ 
19.40 
£11.05 

BK «IIMUU A ( n u l I B . 

0. S'.W lu.lr. 
DA 
,0. 

BT'IUIIB A 

- 7ÌSs 
«AIUMA 
^ . 4 6 

|M. \iM i l6;96 M. 1310 Ì3.B5 
0. ,11(.16 SO.- 1 0. I7.S6 18.35 

DA n i i i n A OrnDALA DA OCTIOALK A L D m a 
M. 6.10 il.41 0. 7.10 738 
M. 9. LO 9.41 M. 9.66 lo'26 
M. U.SO 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 18.07 0. 16.19 1716 
M. 19.44 80 1? 0. 20.5(1 20 68 

DA UDIHa A TtaUTM DA TvastM A Dniml 
M. SI.66 13U- •! •0 . 8.a6 11.07 
0. .8.01 
M. 16.42 

11.18 0. 9 — ia.65 0. .8.01 
M. 16.42 19.81! 0. 10,40 19 66 
0.,.27 30 iiO.47 M >17.45 •1.30 

Partmze Arrivi 
DA tJDcni A a. DAMnUi { 

•H..A. 8.— 9A^ 
n A. 11.20 13.10 
B. A. 1439 1643' 
R. A ; 1 8 . - 18.62 

Partenze Arrivi 
DA 8 . DAHIBUI A HDDIV 

6.46 B.A. ,6 32 
11.16 S. T. 12.10 
l?.6o a A. 19.36 
IS.lO S. T. 19.35 

inmtperadile 

dei capelli 
' pre]^arak dai 

F^. R I Z Z I - F i r e n z e 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Seu ia bisogno d'operai e con tfitta 
facilita si può luc idale il proprio ino 
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
uisti^aziouc del < Friuli > al prezzo 
dì Cent. HU la Bottiglia. 

^Brunitore istantanepIS 
4> per pulire istantanoumentc ,qua- , M 
fe tunquo'metallo, oro, aigento, pac- 'W 

4 S fong, bronzo, ottone ecc Vendesi B 
*tì al prezzo di Contesimi TS presso g ^ 
B l'Ufficio Annunzi del Giornale il «j^ 
Z FRIULI, Udine Via della Prefet- "O 

CD tura nnm 6. (J 

jgjBrunitore istantaneo^ 
Udine f 8 9 6 — Tip. M»roo Barda»» 

p o o o o o o Q Q O o o o o q o o a o o Q o o o i 
> Erfande Staliilimeato lèfl-̂ Elettro 
) • • • ' ' " - • 

) con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Worishdfenj j 
) DIREZIONE MEDICA A , P E l l M À N E N Z A ' "' ' '̂  ' v - , ' 

) UDINE 
) Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto F a u n o — CON APPOSITO ' 
I LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONCO IL METODO DI CURA .1^»<ÌK1P — 
' bagni a vapore^ bagni eh tirici ge-ierali e .parf ia l i —, sistema fi&rtner - u n i o o . i n 
f Italia - applicaziqni.eleitriche epterno, p,9,eumotprapia, ! t iass . ,ggi9 ,ecc . . 
J Abbommaiit» spedale per'cura non minore di, jior>\i,.ÌO, — Cui;».idrica sera-
% plice eoa camera iiulio stabilimento L. 3 5 0 ' a l gioi;no,. id. senta ,c>imera,L.|2.C|0., 
f — Cuia fdro-olettrioa ecc. 'don camera L.'S^pO al giorùo, id. sen^a c a l d e r a , ] 
f L. 3 .50 . — Per bisogni od eilgouzii speciali prezzi da cjnveni'rsi. - Ló Stabi- ' '* 

I monto non tieiio pensione, ma l i ' si può' avere a prdizi tn'òdicissimi nelle vicirié 
trattorie, ed oventualmeute può venir servita ancHe-'iti caldera 

)CKMK3OCK)OOpQipop0jQaOQOqii»Qì0£ 

OltÀIMO S D L L À TBA2drVIA A V A F O R S 

' n»,llKÉ''-SAÌV ft.liIViéLB ' 

i vostri ricci non si .scioglieranno piti 
noftoohe coi foi ti calori iloH' estate se 
farete' uso costante della 

I priQia 1 
ciìpléllT eolia Kieei'o- ' 
Mùi, ed atneoittndoli 
I^i cogli appositi w-
ncQìatori speoiali ÌQ-
olu^ nella Boa scatola 

' si ottiene nna peHetta 0 robnata arricciatpra 
elegante e noi più breve ìeaipo poiiìblle, nlà^-
te&4ndoU intatti per molto tempo, 

L'immenso successo ottenuto j 
è una'garanzia del suo effetto. 

0 ^ 1 hottìglìa è ' in elógauta aataeoio oon an-
nowi due arricoìatorl a^'eelall e'd ìstrozione rela­
tiva: trovali reodtbile in .-Udiao pressi) rAmml-
nii&a'Éionè'dfai Qióriiale JT Friuli , a I.1, H.HO. 

ifOLETE DIGERIR KW?? G u a r d a r s i dai ca lor i e s t i v i 
Jiìfi^fiQ la cura do! 
• Vi'qli-rtie •grMeyplÌkii"'ià5ì ìMmì-
:l,a,cilmenle digerito diagli stom^abiiBipiùb 
(idoli. — h il preferito del ricosti-'' 
luf'nte antiiie eoouotnttìatHtìnte'He'te'tèi. 
bastano '6'i-bòtCî llé i)e'r''s'étìtrrÓeT,ma '̂; 
gici effotti'.rido- ' ' 
riandò il Qd]óÉÌto, ,;jrflt|,'nrj.« iHii i i f l ' 
il buon 'umore,. 
l'appctitq,. e ,1.9, 
forza. 

L'Aeqaa di Mmi JMn 
è il prototipo dello aeque da tavola-^ 
batteriologicamente pura, leggei;'iii(3B(e 
alcalina,favorisce in modomeravigjioso 
la digestioue ,più .difficile. Ecco .i,l̂ B̂o-
tivo del .suo titolo'di 
Kc:|$iiiu (Ielle teq^uedA tavola . 

Le migliori tinture del mondo 
fl;le«»)KOj^eSute d a 9Ure , t^«}nf j« 
u|ianl ^^9me l e ,p^à^ c|r^o,«<9l ^^ 
n s K n l u l 4 m e t t t i 3 l 'noe<ìòié </o>M> 
Se Aitsgraentl t 

Higeneratore uDiTemle 
Bi«(oro(ore rfet Capelli Fratelli .ffxni 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGF.GA — \eoezia 

. Questo prepariti) Mfiiaieesér&ìiina 
tintura, ridonai ai capelli bianchi )1'!| 
loro primitivo color nero, castagno e 

, ,,bionde!'"impddiSttB la «Ktìuta, fffifoflaP 
là Toro la morbidezza 0 la frcscbft^za ;jìjll»ji 

Viene preferito da tutti perchè di sdqpliqipHinaij 
applicazione. —' Maibottiglia «; 

ACQUA CELESTE ÀPBIOANA 
più La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

r i o g e perfettamente nero capelli e barba senza jjiyjirsi a* iprima jSc dopo-Jlope-^ 
i". Ognuno può tinxersi Ha so impiegandovi meiìo^^i Cinque M ' , " ^ " ' - L'appH--. 

cazione è,duratura quindici giorni. i • « 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la durn«(.di,(J,.,tlifS> «. ?«.iW!?*i.%,-l*r, fri 

T i . ' V T u n t F«>'i''Of;ìnA<wiic;v»iJià'%''<%!^'<'^l^^<''^' •[ 
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché tt'plft'" 

adatta, 'ha la virÉù di tingere senza uisccbiare la pelle come la maggior porto di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i^capellj pieghevoli come pyjaa d^ll O;. 
peruzione, conservandone la loro lucidezza n(i|^itì»|^.''' "*^'!''r ' ' ''^ •"' ^''',' ''' '''w'. 

Alla icatola V. é. " - ' - • • • " • -' '-

' V l n t u r u I n C o c u i e M i t o . - Unica t(|ft'4B>''''SÒll1ÌS"4 6 )"»^ .'di. «aamaSco, 
preferita a quante si trovano in comméi-cio — Il Cerom arnericano è composto di 
.midolla di bue cbo da ftiria al bulbo dei capelli e ,iie,.evij» ,la, padpja- Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astitceio si veaiflt/i ^ i . ffiV,' . , 8 

Deposito in Udine presso l'Ufiicio annunzi «lei giornale « . W i - ' f f W U J I i » » , Via 
Pr(|fettura N. 0. 

^•^ffff 
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